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Oggetto: Scelta del tema editoriale per l’anno 2021 

  

Carissimi fratelli, 

vi scrivo per comunicarvi il tema editoriale scelto per l’anno 2021 che, come richiede il 

documento  «Linee editoriali: identità, contenuti e interlocutori dell’apostolato paolino» al paragrafo 

6.3.4, deve ispirarsi alle maggiori problematiche contemporanee ed essere in sintonia con il 

cammino della Chiesa universale.  

Nella nostra riflessione all’interno del Consiglio generale, e dopo aver ascoltato il parere del 

CTIA, abbiamo considerato che il tema debba dare risalto all’Anno Biblico di Famiglia Paolina – 

che celebreremo dal 26 novembre 2020 al 26 novembre 2021 –, ma situato nel contesto 

storico e sociale che stiamo vivendo, segnato dalla pandemia del Covid-19. 

In questa prospettiva, abbiamo scelto il tema: “LA PAROLA DI DIO: LUCE PER UN 

TEMPO DI INCERTEZZA”. La proposta è, quindi, di promuovere pubblicazioni, contenuti, 

iniziative, eventi ispirati alla Parola di Dio, che portino coraggio e speranza cristiana 

specialmente a quanti soffrono a causa della pandemia. 

Le parole di Papa Francesco, pronunciate nell’omelia della Veglia Pasquale nella Notte Santa 

di quest’anno, può essere per noi fonte di ispirazione quando egli, riferendosi all’impegno della 

Chiesa con l’annunzio pasquale, fa la seguente esortazione: «L’annuncio di speranza non va 

confinato nei nostri recinti sacri, ma va portato a tutti. Perché tutti hanno bisogno di essere rincuorati 

e, se non lo facciamo noi, che abbiamo toccato con mano “il Verbo della vita” (1Gv 1,1), chi lo farà? 

Che bello essere cristiani che consolano, che portano i pesi degli altri, che incoraggiano: annunciatori di 

vita in tempo di morte!».    

Per mezzo del nostro apostolato, nella cultura della comunicazione, siamo anche chiamati 

ad essere, con tutta la Chiesa, annunziatori di vita in un tempo di morte, portando luce dove ci 

sono le tenebre. Desideriamo farlo testimoniando e diffondendo la Parola, nello spirito 

dell’apostolo Paolo, come lo ha interpretato il nostro Fondatore, il Beato Giacomo Alberione.  

Gesù Maestro, Luce del Mondo, ci guidi verso questa meta.  

Fraternamente, 

 

       ___________________________ 

Don Valdir José De Castro, SSP 

Superiore generale 


